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Conto oórre^le Oon la pos ta 

in is tepo ejaggìopanza 
Kichiamiamo l'attenzione dei lettori' 

sulla seguente interessantissima latterà 
del corrispondente parìamontare dal Ve­
neto: 

: I Bona,'24 giugno. 
Nelle' mie lettere parlamantari, un 

po'' troppo rare ò vero;— an?ì ve n.i 
eliiédò' scusa ,— Ina abbastanza esatte 
nulle loro previsioni, i non ho ^naai asso­
ciato: qileìlffdiie parole, che formano il 
titolo di questacorrispondenza. Talvolta, 
pei- fom,'"aildaVonò unite. Ma. costi tui-
vantf'ùh aniaìgama, non una fusione, 
per adoperare.^ un espressione chimica­
mente perfetta. 

Fingiti prìtic/ipìffj s'.à'itfattatq di tfe-' 
gual'igiiindii'jiiJiMiui oatóllletó'i pariiéc*-' 
lare, alle .votazioni relativo. . , 

Poscia 8) sono fatte avanti le (|Ì80us-
sioni ribattenti, j 'ordine pubblico. .Teo­
ricamente, gli atti del Gabinetto . poter 
vano prestarsi ad una confutazione si-
òura,..Ma la teoria.è, un conto;; la po-
litioa è un'altra s tor ia . , Se opn fosse 
cosi'io Don.oqmprenderei. più un uomo 
di. Stato. Ì)irei.p. e. al mio segretario ; 
fate un po' la cortesia di vedere ohe 
co^a ha .detto Jak , Eljot q Ednionde; 
Burke o.lord Chatham.; Voglio parlare 
e votare alla Oamqra pome ha parlato 
e votato, iaolraostaiiza analoghe, uno 
qualunque di questi, grandi intelletti. 

Oppure-—. è facile assai -^stenderei 
una mano ». cqpiqrei giù un brano dello 
Stubbs,,di,Creasz, 0 di Stanhop. 

Non ;Uq.._lQ scopo —. misqrq ,e vano. 
— di .fare "dell'erudizione, a buon mer-, 
caio. ,NMaohB, per JiJea. Miro, sampli-
(ìeménte,,.,e., fugacemente,. &• constatare, 
una verità inoonfutabile, Quarè i Eccola, 

. La politica deve ,iSBÌrai;8Ì ai principi. 
G.ual pe uÒn fosse cosi 1 L'.uomo di Stato 
è.come, un grande professore di medi-r 
orna. Dey,e essersi .logorato il.cervello, 
siji libri, e sentire, tutta ,le lividure ri­
portate in cento battaglie. 

Ma, la scienza, deve rischiarargli il 
pe,t)si^i;o. e .non oscurargli la visione 
delle ,cose, in base a teoriche — vere, 
forse, astrattainente parlando — ma 
di applicazique Impossibile o di realiz­
zazione perniqios/i. , ,. , , 

Non. si tratta di concezioni solitarie, 
ma. di operazioni effettive sopra'un orr 
ganismo vivente. 

, Conservi..piife,^ la teorìa,^ i suoi di-
rittL; Ma, noll^ politica quotidiana, sia; 
un,,farq che illumini e non un sole che 
acqiqohi. , < 

Gqsi, d.urante la discussione sullo stato 
d',i»sse(iiq, è avvenuto questo. 

Ogntjnq sentiv.a qhe, la .teorìa pura 
era ,un'altra.;^Ma ogni persona equa-
mine comprendeva ohe. la violazione 
teqriqa iPqrrispondeva aUa salvezza pra­
tica. ., ...;, ,. ;<,.. -• 

.Vi pare?...,.. Quindi, anche allora, nes­
suna, njaggioranza omogeuea,; attorno 
al Galjinettq coraggioso. ,. , , 

Anzi, diftldenze e sospetti, accuse e 
reorimiajzio'ni., 

.Venuto,il bilancio. della guerra, la 
Camera ha lottato vivacemente per man-
teqere, integra e intangibile, la conso­
lidazione della spesa 

. Senti.inella sua gran maggioranza, 
ohe l'eperoito è uno dei più, vigorosi 
cqe.fflqienti- di saldezza costituzionale, 
di coesione Ordii educazione, di disci­
plina; e d i valore. 

Tutte le economie possibili, doverose, 
necessarie, vadano a rinvigorire la forza 
com;batteUte e gli organismi ad : essa 
strettamente ed iasoindibilmente con­
nessi: ecco, il: concetto, chiaro e pre­
ciso,; riuscito incolume dalla discussione. 

. Ma, anche in,;questo caso. Ministero 
e maggioranza non^eran termini cor­
relativi. . Il voto fu ispirato, in alcuni, 
da concetti affatto superiori, non legati. 
in nessun modo alla vita del Gabinetto. 

Vennero i provvedimenti finanziari. 
La lotta, aspra o tenace, fu provvidon-
ziile nei suoi effetti. 

Proporzionato il peso agli omeri, o-
gni difficoltà è scomparsa. 

Quando pirbbllohèret'e questa lettera, 
la Camera starà per votare l'aumentò 
della ricchezza mobile sulla rendita; 

Ormai l'osilo: è sicuro. Questo è un 
grande ed utile risultato per i l ' nostro 
paese. Ma non, è il soloi • 

L'altro, politico, è questo. Messo or­
mai fuqri di contestazione l'aumento 
dei dazio; levati i duo decimi da id i -
battito; passati i cinque centesimi del 
sale, una maggioranza compatta, suffl-
oieutamonte organica, suscettiva di: in­
tegrazioni ulteriori, si è già costituita 
attorno al Ministero. 

Tenete a mente questo, La maggio­
ranza di dotiiani é di carattere conti­
nuativo. ,À novembre il Gabinetto, un 
po' rinsaldato, stringerà oon essa un 
nodo definitivo. Cosi le elezioni '— come 
doveva essere — sono rinviate a tempo 
indefinito. 

A novembre ci troveremo ancora sul 
collo un disavanzo considerevole. Le 
diflìcoltà non saranno mono ardue di 
adesso. Però vi è una differenza capi­
tale. Da qui a cinque mési, le-eòonomie 
in tutti 1 bilanci saranno chiarite nel 
loro, ìn'te'iitó; preoisa'tehel' lóro resultato,' 
visibili da ogni buon italiano. 

In tal 'raèdo'il 'ciifflpò; 'della "dià'cus-
sione sarà più benelìcaraente definito di 
fronte al paese, 

-Quanto al Parlamento, lo cose do­
vrebbero andare in questo modo. 

Taglio, inesorabile, delle parti estreme; 
ecco il Mezzo. Formazione di un par­
tito medio, pi-onto all'attaòoi), vigorosi) 
nèlla'diteàa, conscio dell'alta respons'à-
bil.ità sua, equanime e deciso! ecco lo 
strumento. Ministero omogeneo, e.Mag 
gioranza omogenea.! ecco il risultato, 
finale pati;iòttieo, òhe il paese attende 
eòa ansietà, perchè il ristoro suo nqn 
è più prorogabile. 

Quéste sono le mie previsioni. E le 
vostre?,.. Uno dei 508. 

in tale condizione dì cose, sarebbe 
mai possibile una esfiortazione di vini 
italiani in Francia ? , 

Naraiiieho per' sOgn<i.'" 
Dunque alla orisi viiìicola, che tende 

a .generalizzarsi ed ; acuirsi in tnlti i 
Paesi, coma si è generalizzata ed acuita 
la orisi dei corcali, dobbiamo provve­
dere con opportune tra'sformazioni e li­
mitazioni nella produzione, dobbiamo 
adoperarci/— lóiglìorandòi nostri vini 
— mantenete la jirepQtidòrànza i|'u;quei 
mercati esteri'che abbiamo saputo., fa­
ticosamente:, conquistare alla;, esporta­
zione nazionale e . ^ sopratuttò — vol­
gere i nostri storiii a sollevare'le 'con­
dizioni' eoonoraiche delie potìqlaitiqtif'iii 
modo' òhe i qujafent'ainìllonildì., ettoli­
tri di vino ohe ,1'Itatià,'in pedi'a, pro­
duce annualmen|e siaiio oonsuraatì in 
oaaa. ... . 

In questo modo, oltre che apporre 
rimedio efficace alla crisi;VÌniòola, rnsil 
teremo del huori'sangiìblÌBlle-vene delle 
nostre classi lavoratrici e ne «umente-
renjio le forze attive di produzióne. : 

COSE DI FRANÓIA 

La crisi dei vini 
Anche qu'i da noi,molti produttori di 

vino,, che hanno ancora le cantine piena 
e che non sanno come smerciare rirau-
naratiyamente il loro prodotto, sogliono 
ripotere in tono lainentoso:. 

, « Ah, se non avessimo rotto i rap­
porti commarciali colla Francia, o se,; 
potessimo rinnovarli! Allora si che i ; 
nostri vini sarebbero subito venduti ed 
a prezzi assai vantaggiosi,», 

illusione, errore massiccio. 
Ili ,Francia c'è villo da vendere an­

che all'Italia, e i,prezzi ohe si fanno 
colà, sono inferiori ai prezzi correnti 
qiii da noi. , . . i, 
; Sapete a alia punto sono ridotti i pro­
duttori di vino in parecchia regioni,àella 
Franciii ? , , , : ,, 

A non sapere come vuotare le botti 
per averle p ron ta ,* disponibili; alla 
prossima vendemmia. 

J . vitiouHori de} mezzodì .mediterra­
neo ailo scopo di vendere parecchi miv 
lioni di ettolitri di vino non venduto 
sono stati costretti ad;andare, essi-istessi 
in cerca di consumatori. Con un ac­
cordo colle ferrovia trasportano i loro 
vini in vagoni-cisterne di città in città, 
ove i loro rappresentanti hanno cercato, 
'clienti e preparata la rèolame. Cos'i 
sperano di vendere un po' di qua un 
Ipo' di là, il loro prodotto per far posto, 
•al nuovo. 

Naturalmente questo nUovo sistema 
di vendita solleva in ; Francia quegli 
stessi lagni e quelle stesse aspirazioni 

iohe negli anni passati sollevarono qui 
da noi ì vini di Trani a di Barletta. 

Si' grida alla concorrènza in casa, 
mentre i mercati di consumo esteri ces­
sano,, e gl'interessati fanno al di là del 
Cenisio quello ohe hanno fatto, non è 
guarì, anche qui'in Friuli Ì domandano 
al Governo di far cessare questa guerra 
civile a base.di vagoni-cisterne ricolme 
del vivificante liquore di Bacco. 

m W A Y WCOUHE AIEO 
A Knoxviìle, in America, funziona da 

qualche tempo un /ramiBaj/'funicolare, 
che è' sospeso ìsulpetó d'acqua del fiume 
Tennessee ó qhé's.èrVe pe.i; 'iriettare in 
comunicazione le iìiUa rive :del' fiume, : n 
meglio la oltlà d i , KtioxWlle' con un 
promontorio a; picco, ohe' si''trqva al dì 
là' del, fiume.;.!! 'puijto di ipirtè/iza del 
tramway è milAaio à, circa, citiquo mi­
nuti di distanza dal centrò della città. 

In essi) si trova' Uri.; fabbricato con 
dèe mào'èbiriè,'. (Ièlla .potènza ciascuna 
di venti cavalli,, le quali mattono in 
azione il caVo di trazione. ^ 

r cavi del /mjwwtf»/' hàhfio'ci'àscunq' 
il diametro di 35 millimetri e la lun­
ghezza della campala è di ;,millimetri 
323. Tali cavi, sulla (;i,v,a di knòxvìlle, 
sono ancorati a''tra%idi*quercia,lunghi 
fi.ZJ milljmel;rì e dèlia;; sezióne! dì" 305 
per 305 milli'iiióti'i'a'pjiiictlt'ì' contro in­
telaiature di legname. Le sbarreidiooir 
legamento sono , lungh ) 3.88: millimeti^i 
e grosse 32 millimotrì ;: alla loroeslre- ' 
raità essa sono, foggiata a vite par un 
tratto'molto lungo, in mòdo dà pòtqi' 
sempre convenientemente tendere i cavi 
quando si ailentano. 

All'estremità di arrivo dai cavi di 
sostegno, l'ancora consiste in piastre di 
fer,ro flisate alla roccia. La resistenza 
alla roiturt- presentata dai flavi'è di 61 
tonneìlate. 

Il qavòfdl trazione fia ;il diametro di 
12 7 miilimetri ed è sempre attacòato 
alla vettura. Questa, •allorché, à Vuota, 
pesa cfiilogr'àiftiùi'514. Si' òo'm'p^ila di 
uno scompartimento intorno lungo 4:27 
metri : e di due piattaforme iungha 91 
centimetri, larghe metri I 83 e'alte 1 98. 
Nella vettura possono stare sedici per­
sone sedute. 

Dalla stazione di partenza al promon­
torio s'impegnano tre minuti e mezzo. 
La discesa ha luogo per il solo effetto 
di gravità.. 

ILLUMIHA2I0HE DEI l iRI 
li progetto di illuminare la vie ma­

rine, ' soleate da navi. seguenti 'sempre 
la stessa rotta, è rieoraparso molte volte 
nelle accademia scientiSóhe. Ora a'pooo 
a. poco si cerca attivare quella oha Sem-1 
bra r idea di un visionario. 

Sul capo La» Heva, a tre miglia dal-
l'Havre, tu eratto un faro dell'intensità 
di 23 000 candele, visibile a 20 chilo­
metri in tempo caliginoso.Un altro faro 
sarà collocato Ira Brest e Lorient al 
Capo Penraark, 'della forza di 46,000 
candele, il quale si calcola sarà visibile 
a 40' chilòmetri di distanza in tempo 
caliginoso, a 100 in tempi ordinari, e 
fino a 248 con cielo accezionalraente 
limpido. 

Un altra proposta è sfata presentata 
all'Accademia delle scienza di Parigi 
per collocare sull'Atlantico lungo la via 
percorsa dai piroscafi ohe si recano in 
Araerloa o che vi tornano, dallo Ao« e-
lettrìche irradianti potenti fasci di luce. 

Vedrete ohe a poco a poco arrive­
remo all'avere in maro le sue brave boe 
cassetta-postali e magari anche ; degli 
uffici telegrafici da 50 a 50 chilomotri. 
Per modo che sul mare si avrà sempre 
un potente legame colla terra, anche a 
distanze enormi da ogni costa. 

llaocomandiamo' il Cralinm controlla 
forfora. 

Una comunicazione uffloiale eia Pa­
rigi reca che Hanotaux, ministro degli 
estari,,pregò Ressmanii «dì ringraziare 
il governo italiano par avara eoi suo 
oontoguo contribuito ad evitare conilitti 
doloroai. Inoltre assicurò nuovamente,a 
Ressraann ohe in tutto il territòrio 
francese non vi furono violenze contro 
persóne itàlidaé; che eócessi furono con­
sumati, ovvero tentati, soltanto contro 
la proprietà nei pochi luoghi già se­
gnalati. Confermò pure olia l'autore dei 
fatti di Grenoble ora uscito giorni sono 
dal manicomio; si felicitò del contegno 
degli agenti italiani laddove l'ordine 
non fu turbato », 

Insomma a sentire S. E. .il mini­
stro; degli 'estarl .iièli'iiia'iéa' i Replibbliòa' 
furono cose da,,nii|la,. scherzi innocenti, 
lecitissime pìai's'ihteries, che" gì' italiani 
hanno torto dtnon ricambiare;con tanti 
ringraziamenti I,;. . 

Perdio che of vuole una gran faccia 
bronzina per venirci a dira pel traùiite 
del nostro ambasciatore, |Che intuitoli 
ierrilorio francese non vi furono vio­
lenze contro persona italiane ; mentre 
gli operai fuggiaschi, ohe sino a l'altro' 
ieri eratio quattromila,, narrtirqiio a 
Torino dì una famiglia'intera, donne e 
bambini compresi, impiccata a: Sanfond ; 
di una vecchia e,due bambini unti d i 
petrolio,' brtioiati 'e gettati dà Un» fiiie-
stra i di un altro bambiho'lettoralmente 
squarciato j di,parecql)i italiani gettati 
nel Rodano, i ed altri pesti e contusi 
;ed-,aUri svaligiati e derubati fino al-• 
lultimq centesimoj a'di un'operaio get- ' 
tato sotto un t r èuò ; e dei soldati ohe 
lasciavano.fare dicqndo : J?as mal faiti 
Ce sunt des ilaliens ! ,ed altre scane san-. 
;guinose' e raoóapriooiantì di furore Sel-
ivaggiol 
( Ah, gli ; eoqassi contro, la prqpi-ieià 
furono consumati, oeoero tentati, &(>\o 
in pochi luoghi!? 

Ma se' a Lione solamente furono presi 
di assalto a distrutti dalle fiamme in 
;poche ore cmg'wantóse! negozi condotti 
da italianil,.. Lo narrano inorriditi al­
cuni operai veneti rimpatriati. 

lì ministro degli esteri della Repub­
blica attribuisca in fina ad un reduce 
dal .manicoiiiiq i,fatti dì Grenòbiell, 

Non uno. Eccellenza, ma cento e cento 
furonogli assassini e gì' incendiari,;e non 
gente da manicomio, ma da ergastolo I;.. 

Del 'resto a Grenoble questi malfatfori 
feroci si erano fatti preòedere, marciando 
contro: gritaliani, dà bandiera : francesi 
e russe. Si capisce che non volevaiio 
raistilìoare nessuno; republflicanisì, ma 
artàati di ft>ÌM( per accarezzare le spalla, 
dei diletti fratelli latini! 

Dupuy presentò a Perier le .dimissioni:; 
del Gabinetto. 

L'0/7?oie; annunzia ohe i ministri r i - ; 
mungono in carica pel disbrigo degli 
affari ordinari. , 

f a%! ; ' ; «S ~ iPerièr', presl.égèt5e.;;il 
consiglio dèi 'ni ìnistrj, Vi fu decìso di 
chiedere "uh* credito "di 50,000 fràfehi 
par i funerali d i Carnot a speso;,del lo 
Stalo... '.• ... ",.":•, . . .: 

il,messaggio di,Perier sì lèggerà >1 , 
Parlamento, dopo la costit«zioiie,,,4eli ; 
nuovo Gabinetto, che si crede avverrà j 
lunedi, , . , . , ; 

La Camera è convocata per, domani., i 
Si assicura ohe, ma^lgradq.la oqsidétte 

prescrizioni 'del .prqtoòqllò, .Càsiìtìi.iJ ;Pé;, 
rier assisterà persòiialmento al.ftiiièrali 
di .Carhot. ' ,'; ' , ; . ' : 

Perier coqfèrl oggi con . Bur,de4ii,','a, ^ 
cui, sì rìtieuq offrirà dopo. rfui ieWIldl . ' 
Carnot di oo^litUireii nuovo Sàtjinet'tq. 
- Perier noii'si; istallerà all'Ellisèq' ohe ' 
fra una quindicina di giqrniì . ' 

È tornata la eailtiia. 
; Lione,98.— ha flittAè,assÒÌHt*niaiìte", 
calma, li lavoro* fu ripreso;,nello offi- ; 
qina. ' ' .' ;",;;, .' ,•' " ", ;.' 

Le truppe sono rientrate' nelle ,òa-' 
serme. Soltanto la via Labarre, ove è 
il ponsolato d'Italia, è.anoora;occupata; 
mitìtar'mènte. Il numera degli arresti, 
mantenuti è ,di 1500.; 

Parigi 38 '— Dispacci (Ja Cettè, La: ' , 
ciotàt, Montpellier, e da"à O,q'rsioaj di-.' 
'cono ohe l'ordine non fa "turl^àtp' e,gljl 
italiani non furono molestati. ' 
, Parigi 28 — Si, tenta , artifioiqsa-
mentè di provocare , al tiòrd-esti .dÓYé:, 
non vi furono disordini 'di .sorta,; u.ii','. 
movimento di, riinpaifio degli, operai (i-
taìiani, òhe quasi oomplatàraènté.èi cèa-
BatQ,,nej,cìipartimeqtì; meridionali, 
• Si confida di poter, sventare questa, 
manovra. ; 

l'asmÉfllksflrteiiatfl?; 

Gasimir Piier e la É i j a paripa 
Parigi 28 <— I giornali repubblicani 

moderali'e conservatori accolgono fa­
vorevolmente l'olezioue di Perier, e ne 
lodano la fermezza e la lealtà. Bicone 
che la elezione è una risposta alle sfide 
degli anarchici. 

I giórnaii radicali dicono òhe i par­
titi conservatori hanno avuto una vit­
toria contro i repubblicani avanzati. 
Qualcuno di essi dice ohe la elezione 
di Perier è una provocazione alla de­
mocrazia. :, :,. 

L a s t a m p a e s t e r a 

è quasi unanime nel comraèntarb favo­
revolmente r elezione di Parler.; 

PERIER ALL' OPERA 

Parigi 28 -^ lersera il nuovo pre^ 
sidente Parlar visitò la camera mor­
tuaria di Carnot. • 

Poi si recò a presentare le condo­
glianze alla vedova. 

lersera allorché Casimir Perier tor­
nava a Parigi, la folla lungo il per­
corso lo acclamò oon grida di viva Pe­
rier, viva la Repubblica. 

, II; corrispondente,,parigino àe\ Secolo 
XtX telegrafa al suq gìqrnale il sunSq, 
di .nn colloquio avuto^qon un alto im», 
piegata della polizia francese,. ; 

^ « Noi. abbiamo l'assoluta, certezza — 
disse, il funzionario •— ohe l'assassino, 
è stato sorteggiato,, per compiere l'or­
rendo misfatto,, fra i, diversi membri 
del,Club dogi anarchici;di Parigi, Voi 
sapete, che questa aspooiazione, è conti.? 
nuamente sorvegliata dalla ,polizìa,,la 
quale aveva già segnalato, la improv­
visa,, sparizione ^dell'anarcliioq, .itaìiano, 
Caserio Giovanni,Santo, ,, ; , , ; , , ; , , 

« Non si ara anoéra potuto sapere yersq, 
qual parte si fosse diretto, ed era statò 
anzi telegratato ai: paesi di,frontiera, 
poiclià ,ai, dtibitava ohe egli, si fossq.di-' 
:rettp. verso l'Italia con qualche segreto 
; scopo. Come vadetè avevamo ! intenzione 
;dipreavvÌ3are,,la, polizia italiani., 

« Il Club degli anarchici dì Parigi ha 
, ramificazioni con tutte le altre', società 
anarchiche ohe si trovano nelle.ptilnòi-

(pali città d'Europa q d è . certo qlìeriit-
, tentato contro Carnot tu eseguito dietro 
;una parq|a d'qrdine, Il Oaseriq Giovanni 
Santo fu. designato certo ,a fare, il colpo 

idaila.sorle.e Io dimostra, specialmente 
' il fatto del pugnale,; un' arma elegante 
a manico di rame, doratoi: colla guaina 
di v'ellutó, che egli non poteva posse­
dere e ohe gli venne indubbiamente 
consognata dal Club a cui appartiene». 

le iifflostraziii I Tomo 
U n t e l c g f u i u m a a C r i s p i 
2'orino 28 — lari sera imponenti 

dimostrazioni percorsero io vie; nel pò-, 
meriggio avevano fatta togliere la ban­
diera abbrunata al Municipio, alla sta-
zione, al consolato francese, agli Istituti 

:Ed alle dieci a mezzi una folla enorme, 
dopo esser stata ad abbattere quattro 
insegne francesi a gridare: aftàasso la 
Francia!. —- si recò imponente sotto i 
portioi e sul piazzale del Caffè Ligure 
a chiedere la marcia reale. Dopo suo­
nata e dopo la grida di Viva: l'Italia, 
tra il silenzio. solenne un giovane,av-

ivocato: sali su un tavolino e lesse al 
pubblico questo telegramma ohe propo­
neva subito si inviasse a Crispi : 

, «Cittadinanza torinese,' prima a de­
plorare assassinio Carnot, prima a ri­
cevere itaìiani profughi dalla Francia 
vittime sanguinose ferooie francasi, con-
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statauilo sui corpi nostri connazionali 
le patita sevizie, indignata chiede venga 
ormai tolto alla Camara un lutto, clie 
non può più corrispondere al sentimento 
del paese. » 

Il detto telegramma, firmato a nome 
de! pubblico dagli avvocati Bozzolo e 
Oacoiatori e da un altro avvocato, fu 
accolto da frenetici applaa», irisistenli, 
riipondendo appieno il suo testo al pen­
siero delle molta migliaia di persone 
presenti. Ed allora una Commissiono su­
bito si recò al telegrafò per trasmét­
terlo e posola portarlo ai giornali. 

UH OOMI'AaHOPaLÓABBBIO : 

Montpellier 28 — L'anarchico La-
bario, arrestato, confessò di aver pran­
zato sabato col Oaserio, che gli confidò 
lo scopo dol viaggio ohe imprendeva 
a Lione. 

l'iÉrvista col c * É RicW 
a r c i v e s c o v o Al P a r i g i 

La Gazzella Piemontese pubblica la 
seguente corrispondenza che le manda 
in data 37 corrente « dalla linea Torino-

, Modano», un suo redattore recatosi in 
Francia per constatare sul luogo gli 
avvenimenti che si svolgono nella vicina 
Kepubblica: 

« Vi scrivo da uno scompartimento 
di sleeping-car tra Avigliana e Salber-
trand, in viaggio per la frontiera. 

Alla stazione di Torino, mentre at-' 
tendevo il treno per Modane, in ritardo 
[li 40 minuti, vidi in attesa pure dello 
stesso trono il cardinale lìlohard, arci-
vescovo di Parigi, con due suoi segre­
tari ed il console franoesa a Torino. 

Non esitai un istante, a prendere io 
pure ir mio bravò postò ài waffon-lit. 
Sua Eminenza aveva già fissato tutto 
uno scompartimento a quattro posti. 
Dovetti quindi accontentarmi dello scom­
partimento attiguo. 

Ohi lo sa — mi dissi -r- se non potrò 
trovar posto à reportage... 

Presi una risoluzione energica. Mi 
ricordai dell'attdcice,?.,.' e feci rimettere 
dal conduttore ieWo sleeping-car una 
carta da visita a Sua EmineiiZii, avendo 
cura di aggiungere al mio nome poche 
parole a matita. 

— Monsignore la prega di favorire 
nel suo scorapartiraento — venne a 
dirmi due minuti dopo il mesaaggiero. 

Ed eccomi in presenza daH'aroivssOòvp 
di Parigi. 

Uno dei éegretari esee nel bórridolo,' 
chiude la porta e rimaniamo soli, il car­
dinale l'altro abaie segretario ed io. 

zardai mutando discorso d'un tratto — 
come fu inteso l'attentato? 

Qui il cardinale airlfeco seriole, quel 
ohe-è peggio, abboltoBato ; 

—Non ne so nulhi • - -mi disse con 
queU'ària dì (ihl sa iiitto e nulla vuol 
dire..,..'•• Z;., k;:,:^ 

Capii;ohe ilì';tiMto: iMìn:ìii)dava,: e^git; 
ralfdi-boi-do. ;-*" • ::"' -Ì : . '•:'!n 

La conversazione però, non so perchè, 
divenne a questo puutp froddlna e im­
barazzata. 

Si disse ancora qualche frase sul.,.. 
soffoco della giornata, poi io tastai una 
ultima volta il terreno politico con una 
improvvisa allusione al Congresso d'oggi 
a Veraallles, ma non ebbi miglior for­
tuna.... Capii ohe monsignore non vo­
leva proprio più saper nulla, e mi con­
gedai inchinandomi. 

— Si que Dieu vom bsnisse..,. — 
mi disse anoor.a il cardinale Richard 
alzaridoiii e stringendomi la mano. 

Tornai liei mio scompartimento, di dove 
'vi butto giù frettolósamente queste note, 
ohe spero farvi avere col treno di ri­
torno, ohe incontreremo fra mezz'oretta 
a Salbortrand. 

Alla stazione di Chiomonte abbiamo 
coincidenza di pochi secondi con un 
treno speciale ohe viene dalla Francia 
pieno di nostri connazionali, i quali ur­
lano e fischiano come indemoniati..;.. 

Afferriamo chiaramente le gada di; 
Viva la nostra Italia! Viva Umberlo I 
Vivai.... Viva!.... ma nessun Abbasso*. 

mmmmmmmmmìm 

Anzitutto due tratti sull'Uomo.' 
Monsignor Richard è una simpatica 

figura di vegliardo poco lungi ce ,to dal­
l'ottantina, ma vègeto e fresco — quan­
tunque un po' curvo — cosi da poter 
dare dei punti a uomini di sessant'annì. 
È rubizzo nel vòlto, ha gli occhi' al­
quanto arrossati (è forse la stanchezza 
del viaggio) ed ha sul labbro un serri-
setto buono e quasi perenno. 

Dell'abate segretario non parlo per­
chè, dal mio apparire, fece.... il russo, 
sprofondandosi nella lettura del breviario. 

— Vi ricevo coinè eristiano e non 
come giornalista — mi disse subito il car­
dinale sorridendo, pòrgendomi la mano 
ed invitandomi a sedere. 

Cominciamo male, dissi tra me e me; 
quindi rivolto al cardinale:' • 

— Coinè l'uno e l'altro, eminenza. Io 
mi recò a M'odano e forse in seguito a 
Grenoble, mandatovi dalla Gazzetta 
Piemontése, che allarmala dalle notizie 
forse esagerate, corto contradditorie ed 
incomplete; òhe le arrivano dalla Fran­
cia, vuole per oopstatazioni fatte sul 
luogo informare dèlia verità vera i suoi 
lettori. 

r— Voi fate benissimo, ma ohe posso 
d!rvi io ohe viaggio? Di notizie nonne 
ho venendo.da Roma, e potete certo 
darne voi a me di più recenti; 

— Ma non chiedo a V. 'B, notizie. 
Purtroppo ne abbiamo di brutte, ed 
anche troppe. Vorrei solo conoscere 
come monsignoice giudica I brutti e-
venti di questi giorni, : 

— Ve ne prego, risparmiatemi ; non 
son uso accordare interviste... Capirete, 
del resto, come tutto quanto è avve­
nuto ed avviene, dal delitto sciagurato 
in poi, mi addolori. 

—i Credete, monsignore, che gli ec­
cessi di Grenoble adi Marsiglia avranno 
conseguenze gravi per le nostre rela­
zioni colla Francia? 

— Non lo credo, o quanto meno 
faccio voti ardenti perchè non sia. Ab­
biamo tanto bisogno di pace, tutti 1... 

— Una cosa è confortevole, ed è ohe 
nella parte sana della Francia, a Pa­
rigi sopratutto, si disapprovano gli ec­
cessi, si predica la calma, e si crede 
alla sincerità dei sentimenti nostri. 

— Oh questo si potete dirlo e scri­
verlo sul vostro giornale. Quando sarete 
a Modano od a Grenoble, interrogate, 
sentite tutte le campane. 

~- E a Roma, in Vaticano — az-

' Una atatlDiica drattttaUt& 
Questo secolo è stato testimonio di 

molti omicidi e di semplici attentati 
sulle peisoue di Sovriini e di Presi­
denti di Repubbliche, e tra i Sovrani 
tuttora viventi ve ne sono ben poqhi 
che non siano stati oggetto di atten­
tati crirainosil Tali attentati sono par 
sei volte pienamente riusciti. 

Due di questi crimini ebbero, luogo 
in Russia. 

Il 23 marzo 1801 lo Czar Paolo I 
cadde vittima di una Congiura dei No­
bili, e il 13 marzo 1881 o Czar Alfa 
Sandro II fu ucciso da una. bomba e-
splodenta durante una passeggiata a 
Pietroburgo. Due dei Pri'Siden-ti degli 
Stati Uniti d'America sono slati vittime 
di attentati­

li 14 aprile 1865riliusti'e Presidente 
Lincoln, dopo aver gloriosamente ter­
minate le' guerre di Secessione e dopo, 
aver, data la libertà, agli Schiavi negri, 
fu ucciso con una revolverata da un 
fanatico Sudista, cèrto Bòòth, in un 
palco dal Teatro di Washington; il 2 
luglio 1881 Guiteau feri il Presidente 
Garfield, ohe ne mori il Ì9 settembre 
successivo. 

: Il 10 giugno 1868 il principe Mi­
chèle 111 di Serbia fu ucciso da Rada-
nòvic; il 9 ottobre 1831 il Presidente 
dell'in allora Stalo libero Ellenico., 
conte Capo d'Istria, fu ucciso con una 
facilata. 

Non contiamo poi i presidenti dalle 
repubbliche Americana del Centro e del 
Sud che furono uccisi, essendo assi pa­
recchi! 

Numerosi sono anche gli attentati 
non riusciti, senza tener conto, infatti, 
dei m.olti attentati contro Luigi Filippj 
e Napoleone 111,' riòordiamo quello del­
l'ungherese Libeiiyi contro Francesco 
Giuseppa e quello di Passanante contro 
Umberto 1. 

Anche il fondatore dall' impero te­
desco, Guglielmo 1 tu per tre volte og­
getto di attentato, e'cioÒUl 14 luglio 
1861 a Baden-Baden da certo Oscar 
Beker, l'U maggio 1878 da Max Hò-
del, e il 2 giugno 1878 dal dottor No-
biliug. In quest'ultimo attentato l'im­
peratore tu ferito e ae ebbe per pa­
recchi masi di letto. 

Due attentanti non riusciti furono 
anche diretti, contro l'imperatore Ales­
sandro IH l'uno nel castello di ' Gat-
sohina, l'altro lungo la ferrovia che 
egli dovevi percorrere in un suo viagT, 
gio. Anche la regina Vittoria subì più 
volte attentati, tutti andati a vuoto. 

È caratteristico che gii autori di tali 
attentati furono costantemente, dai Tri­
bunali inglesi, rinchiusi nei Manicomi. 

11 processo i e iyaM Roiaia 
(Udienza di ieri). 

La requisitoria dol P. M. Durante oc­
cupa intleraraonte la seduta antimeri­
diana e là pomeridiana ! occuperà anche 
quella antiihBj'ldiana di sabato. 

DisegM nella pi-itiìa parta,ìa.fisiono­
mia geuarioa del processo, rilevando le ' 
flou(^iziool e l'nndamanto della Banca, 
che disse regolare prima della ge­
stione ; Taulongo, successivamente dete­
riorata dalla violazioni statutarie, ini­
ziate dall'autocrazia di Tanlongo. 

CALEIDOSCOPIO 
I vsrii. 
Uà belUialmo sonelto, olaiaicaméate eletto ,neUa 

forma e robmto di p«o»ii!ro, dol poeto triestino 
Cenare Roisi. 

Trieste antica. 
Quando risalgo, aolo, il d\ feiliro, 

A! colle tutelar di nostra gente, 
ìiove IJI6SH0, precoce adolsflceato, 
Ragionando con to, padre, venivo, 

Vo ricercando, della foli» schivo 
E disdegnoso doll'etS preionte, 
I veoolti marmi donde ancor sì sente 
II poaiiero degli ari Indili vÌ70. 

Dormono gli avi nostri a l'ombra amica 
Begli alberi, e con essi è qoì sepolta 
L'angusta legge di Trie^la antica. 

Ma la vìrtA dell'anima latina 
Di più gentile onore un'altra volta 
BiSorirà filai da la ruina. 

X 
Cronaclio (rintano. : 
Giugno (UOO). Peste io Carnia. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Le goerro, sopratàtto quello «ansa una gioiti 

causa, tendono ad essere sempre msno frequenti 
in Europa; ma la pace perpetua, mi;sembra un 
ideale a c o l d o b b i a i o corcare di avviolnaroi, 
senza perù conddara di raggiungerlo. (Catoitr) 

X 
Cogaizieni utili. 
Il raccolto della frutta autunnali, causa i 

freddi serotini dello scorso mnggio, si presenta 
piottosto scarso. Cora pertanto dui diligente frot-
lioolloro dsv'essaro quella di assicorarela mag­
gior parte del prodotto pondéole A ciò riuscita 
coi seguenti mezzi: 

a) col tenere il suolo bsn netto dalle male erbe ; 
6) coi tenerlo bene smosso e soffice onde esno 

si impregni di quell'umidità che è necessaria al­
l'i-grossamente dei frutti. 

o) col, moderaro e regol«ro, mercè opportun» 
rimooiJaturo è rabzzatufe estive, h lon& della 
liùfa ohe va ad alimentare ì fratti stessi; 

d) coli'impedire,' morcà ou'sssidua ed ener­
gica difesa, cne gli insetti nocivi e le crittogame 
parassitario danooggiano lo pianto o il loto pro­
dotto. 

• X ' , 
La bflagò. Monovorbo. 

Spiegazione dei moaovorljo prooadeato. 
eli;VENNE (c« v snne). 

' , : , " X ' , • - - • • ' . ' 

Por flnire 
A un banchetto di nozze, la madre della sposa 

si vanta ohe nella sua famiglia'si muore quasi 
oenteoarìi. 

Il genero, contrariato: — Potovato dirmelo 
prima t 

Penna e Forbici. 

pre alle prima pratiche ed alle pritta 
cifre. 

Ed in quanto a! Decreto Roal9...di 
separaz.ione, si può soggìSngere ehé, sa 
una vóce grossa. |ii qualche ìafluehte 
persdiiaggio di Mtìrtegliano può ritisèire 
a farlo revocare, puosst 'b.Bnissimo :«m-, 
ineùarftohe un'altravVofie.grossa della, 
pilota ài'versariasift arrivata a farlo e-
mottere. 

E quindi.... ridora par riderà! 
lieri iutarvanga l'onor. Imbriani. Ciò 

anzi'iion farebbe ohe soddisfare un vec­
chio desiderio dei comunisti di Morte-
gliano. 

Imbriani colla sua voce grossa non 
mancherebbe certo dì mettere in evi­
denza circostanze,. fatti, lettere, ecc., 
molto, ma molto edificanti: ( , , ,) 

U X O R I C I D I O 
Ieri alle ore 11 Maraldo Gio. Balt. 

fu Pietro, d'anni 02, di Cavasso Nuovo, 
uccise con un colpo di scure la propria 
inoglia Biar Luigia fu Luigi, d'anni 57. 
L' uxoricida vanno arrestato. 

Mancano particolari. 

D e c e s i s o . Lunedì moriva a 'l'arvìs 
il deputato provinciale Gaetano Sohna-
blegger. La sua malattia durava da p:i-
racchie settimane e la scienza fu impo­
tente a salvarlo. 

Schnahlegger fu per la sua regione, 
quello che Oss-M izzurana è per il Tr«n-
tino. Uomo ricco di energia, di amor 
patrio,.progressista convinto, attivo, non 
pensava ohe al bene della sua regione, 
alla qiiala òonsaorò tutte le sue cure. 

Possedeva grandi alberghi a Tarvisio 
ed a Raibl indi una infinità di industria 
e di commerci. 

Era conosciuto personalmene da molti 
anche della nostra provincia, e ne go­
deva la stima. 

F a c I I I i n z i o n l f e r r o v i a r i e . In 
occasione delle Corse dì cavalli al trotto 
che avranno luogo a PadoVii, i biglietti 
d' andata - ritorno per quella Stazione, 
distribuiti dal 1 al 9 luglio p. v. inclu­
sivi dalle stazioni normalmente abilitate 
alla loro vandita, saranno valevoli per 
effettuare iL v i a r i o di ritorno Btiò al­
l'ultimo convoglio del successivo giorno 
10 in partenza da Padova per le ri­
spettive destinazioni, 

Oa«s<! politali dl'HapaviiiIo. 
Riassunto drlle operazioni a tutto il mesa 
di aprile, 1894,:,.??; ,; : , : ' i , ; \.[':,l 
Librétti rimààfi [ri óòrsò' iit fina dòl mlise 

precedente N. 2,739,594 
Idem emessi nel mese di 

aprile » 32,108 

N. 
Id. estinti nel mesa stosso » 

Si ha.da Roma: 
^ « Curiosamente oominoutato in questi 

giorni è lo sviluppo che lo sport cicli­
stico ha preso nell'ambiente parlamen­
tare. Sono 57 I deputali della nostra 
Camera, alla testa dei quali sta il duca 
Onorato Oaetaui di Sérmoneta, che si 
abbandonano ogni giorno alle delizie di 
una passeggiata in biciclo. Ricordo tra 
questi a titolo di cronaca gli onorevoli 
Carni, Ambi-osini, Comandini, Guicciar­
dini, Colombo, Rubini, Pompili, Fortu­
nato, D'Arco, Da Martini, e persino... 
l'onor. Aguglia!» 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 
Ancora Ghiasoltis. 

Diamo posto anche' alla seguente, e 
quindi a quanto crederà al caso di re­
plicare un'ultima volta la parte contraria, 
e poi basterà, perchè la questione è fin 
troppo rancida, nò noi desideriamo di 
prestarci ad imbandirla come fosse un 
piatto nuovo. , 

Chiarissimo Direnare ! 
Mortegìiano, 28 giugno, 

la omaggio alla verità sulla questiono 
di Chiasqtiis. d.aqantatt'dalidt'Li;! Dev... 
nel Friuli &\' iòi'i, ini Mrre obbligo re­
plicare.. 

Non fu punto per «w esame dei conti 
e nall'intendimanto di conoscere quale 
fosse-l'importo delle passività spettanti 
alia frazione di Chiasottis, che il Mi­
nistero coi suo dispaccio 24 luglio 1893 
sospese l'esecuzione del Decreto Reale 
di separazione.. 

Lo dica chiaro il dispositivo, che tra­
scriviamo testualmente ; , :• 

« 11 Ministero, preoccupato delle dif-
« flcoltà a,del pericolo di serie coute-
« stazioni cui potrebbe dar luogo l'ac-
« oertamento della;passività,che pesano 
« sul Comune di Mortogliaiio a ohe pel 
« fatto della separazione .della frazione 
« diChiaaottis dovrebbero essere assunte 
« in proporzione dal Comune di Pavia di 
« Udine, stabiliva ohe prima di dare e-
« secuzione al R. Decreto 22 maggio 
«1892, fossero da invitarsi i due Co-, 
« muni a procedere ad una liquidazione 
« e ad un equo riparto di tutta le pas-
«sività». 

Circa alla liquidazione,ed al riparto 
delle passività contrariamente a quanto 
espone il Dev... suddetto, consta che le 
prima pratiche e le prime cifre hanno 
dato risultati tali da mettere in serio 
dubbio la risoluzione della pendenza. 

Questa risoluzione poi versa ognora 
difticiie, perchè i due Comuni sono sem-

2,771,702 
13,710 

Rimanenze N. 2,757,992 
Credito dai depositanti in fina del mese 

procedente L. 394,756,632.23 
Depositi dal mese di 

aprile », 21,705,494.01 

L. 4ia,468,l'^8.28 
Uimb. del mesa stesso » 20,158,863.93 

Rimanenza L. 396,303,262.33 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

C p n s i g i l i o i t r o v i n c i a l e . Il Con­
siglio provinciale è convocato in ses­
sione straordinaria pel glorilo dì lunedi 
9 luglio 1894 alla ore 11 antim., per-
discutere e deliberare sul Seguente or­
dine del giorno: , , 

Jn seduta pubblica ! , , , 
' . 1 . Determinazione delle epoche in cui 
può essere esercitata la caccia. 

2. Parere sul conoeiitramento della 
fondazione eleraosiuiera Beltrame Bel-
trimdo nella Congregazione !di Carità di 
Varmo. , , 

3. Parere sui ooncentramento nella 
Congregazione di Carità di.Marlignacco 
del Legato Micoli disposto a favore dei 
poveri dalla parrocchia dì S. Margherita 
di Gruagnis. • 

4. Comunicazione di delìbarazìona d'ur­
genza colla quale.fu espresso parere fa-, 
vorevole sulla domanda di legittimazione 
dall'uso d'acqua del Tagliamento a fa­
vore del Comune di Dignano e del si­
gnor Ettore Corradini-Mbnàco.' • ' 

6. Comunicazione dì deliberazione d'ur­
genza colla quale fu accordata al Co­
mune di Tricesimo la Concessione di 
oollopara lungb la strada provinciale 
pontebbana un tubo per acquedotto. 

6. Autorizzazione alla lite óbntrp il' 
Comune di Udine per ooiisaguira là i'I-
fusione delle imposte e tasse pél; fab­
bricato del • Collegio Uoòellis' relativa­
mente agli anni 1891; 1892 e 1893. 

7. Riparto tra Provincia e Comuni 
dalla spasa pel servizio degli esposti. 

8. Antacipàziona di somma all'Ospe­
dale di Saeile per l'esecuzione di lavori 
di atnpliamòntò nei locali ad uso di quel 
manicomio succursale, 
: 9. Conto morale 1893 dall'Ammini­
strazione provinciale. 

10. Conto consuntivo 1893 dell'Ammi­
nistrazione provinciale. 

11. Conto consuntivo 1893 dell'Ospizio 
degli Esposti e delle Partorienti. 

12. Bilancio preventivo 1H95 dell'O­
spizio degli E-tposli a delie Partorienti.' 

A n c o r a V r a d e l o t t o a U d i n e . 
Ali' assemblea dai maestri elementari 
che avrà luogo domenica prossima, nei 
locali della Società impiegati civili, ore 
10 1(2, espressa desiderio ,d' intervenire 
sa le condizioi)i della sua salute glielo 
permetteranno, l'illustre prof. Antonio 
Fradeletto, per trattare i'importania 
toma: nSull'utilità morale e mate­
riale della Federazione ». -

Questo desideriofu naturalmente ac­
colto colla massima soddisfizione dal 
Comitato promotore. 

L ' o n . D e P u p p i nella seduta pom. 
di mar tedi era alla Camera, a votò in 
favore della riduzione della rendita. Ciò 
a rettìfica dei telegrammi di quel 
giorno, sulla fede dei quali anche 
noi ponemmo fra gii assenti l'onorevole 
rappresentante di Ci vidale. 

Sono pochi giorni che nella fibbrioa' 
di sedie della dina Antonio Volpe, ve'nile 
inaugurata T Illuminazione a luca olèl-
trìca, con ' motore proprio, ed , in tale 
circostanza parecchi cittadini ebbero 
campo di ammirare quello stabilimento 
a dì lodare i signori Volpò, ed in spe­
cialità il direttore sigiirtr Giòv." Battista 
Volpe, per le belle innovazioni portato' 
n quell'industria, che aveva iniziato'.uni' 

Modevolissima emancipazione dall'estero. 
Avvertiamo qui ohe nei primordi della 

istituzione della fabbrica vi tu un iu-
pendio che distrtisse una 'pai-te dalla 
medesima; ma subito il compianto oà-
valiar Antonio Volpe provvide alla ri­
costruzione della parte diiirutta dal fuoco 
ed anzi nuove costruzioni furono' fatte 
ed esteso a rinnovato fu 11 macchinario, 
per modo che lo stabilimento'aveva 
prèso In pochi anni un eiiorma'sviluppó 
od oggi potevasi'dìre che'taceva vera­
mente onora al nostro paese: 

Senònohè un setjondb ihoeùjlio, i aSsIii 
più grave dal primo, doveva venire a 
turbare l'opera inti'apreàdaato ed assi­
dua dei signori Volpe; Un incendiò spa­
ventoso che'scoppiò verso le 8 dì qhe-̂  
sta mattina. • ' ' i 

: Ntìirala interna a sinistra', entrando 
dal portone d'ingresso dell i fabbrica 
in via Grazzano, a preoisam-intò (j'uella 
che s'incendiò la primi volta, lavora­
vano alcuni uomini intorno'alle Sedia; 
essendo giorno festivo le doniie' non e-
rano intervenuto al lavoro, 'raaiitre gli 
uomini usavano ferinàrsì a lavorare sino 
a mezzogiorno. 

Poco pi*ima'della 8 di qtiéata mattina 
si scorgeva dal fumo venire' dalle fes­
sure dalle porte e della flnastre di uno 
stanzone dì doposito sedia, già pi-òaté ' 
par esaurire le'commissioni (già 500 a-
rana pronta è domenica dovevàiiòes-
SBi-e spedite a Ruma), ed il signor Gio. 
Battista Volpe, direttore dello Stabili­
mento, volle, natirralmante, vedere «òsi 
fosse, od in compagnia df alcuni uomini 
apri la porta dello stanzone, ' ' 

' Nuvoladifuino li investirono tosto còsi 
da asfissiarli a da obbligarli a retroce­
dere; contemporaneamente ed iti Un 
lampo le fiamme divamparono a l'ala 
sinistra della fabbrica, in poehi'istanli, 
tu invasa tutta dal fuoco óha crepi­
tando furiosamente tutto distruggeva i-
nesorabilmente, Da quella parta poi il 
vento favoriva l'opera distruggitrioe del 
terribile elemento, per cui inbrave 
Il fuoco si comunicò ai vicini fabbri­
cati nuovi,, pure adibiti alla 'fabbrica 
sedie, e dova ci sono i forni per la cur­
vatura del legno, nonché a parte degli 
impalcati ove'C'è il deposito di for­
mella, di scorza [pansdi scMa>>ie) dalla 
ditta Dall'Oste, che appunto li ; Vicino 
ha la fabbrica idi. conceria di pelli. 

Il pericolo gravissimo, appunto ' per 
il vento tortissimo cha verso quella 
parte soffiava, era anche per le case, 
di proprietà degli stessi signori Volpe 
ohe, annesse ai fabbricati nuovi dei 
forni, hanno'il loro ingresso sulla strada 



IL FRIULI 

di circonvallazione verso II canale La­
dra. 

Appetta «ooppiato il imeot tutti gli 
operai ohe erano alla fabbrica sì misero 
all'Opera del salvatiiggio, ad l pompieri 
cittadini con lodevole solleoitudine fu­
rono sul luogo col loro capo signor Ma­
rio-iPettoello e gl'ingegneri municipali 
Pupiiati e Regini. B le pompe funzio­
navano discretamente ed al loro fun-
zloiìamenta .si prestavano. molti citta­
dini ed anche dei preti, fra cui no­
tammo il oappellàao della parroooliia 
di San Giorgio ohe ai mostrava infa­
ticabile nel lavoro. Fra gli altri cittadini 
notamtao attivo ed operoso il signor 
Giovanni 'Merzagora, direttore della 
BaÀca di Udine, ohe si prestava allo spe­
gnimento; in breve l'ala, dove cominciò 
rinèandio.i locali vicini di nuova co­
struzione, e gli impalcati delle formelle, 
erano investiti dalle pompe che getta-
vano'acqiia; aò4ìia..... mi» pur troppo 
erano tante tornaci ove le Bamrae s'e­
rano impossessate ed il fuoco trovava 
alimento grandissimo nel legno secco 
delle sedie 9 nello spirito e varoioi che 
si 'adoperano per lustrare i nriobili. 

Ma il lavoro delle pompe e del bravi 
pompieri, aiutati dai cittadini volonte­
rosi, specialmente da quelli ohe non fa­
cevano «sonfusione, fu efflcaolssimo por 
l'isolamento del grave incendio, ohe 
se,' fosse J scoppiato di notte avrebbe 
potuto prendei-e proporzioni spaventosa 
par la'viòinanzà dalle altra aie dello 
stabilimento, che tutte contengono ma­
terie faioilmenle incandiabili, e per la 
vitsinanzajdi case vecchie, diroccate, di 
ballatoi ìtt legno e costruzioni logore a 
cadanJi,,Va:;ì^ ,?i,v';--w,;:;;,; ;̂  

Abbiamo detto ohe i pompieri furono 
pronti nell'acoorrare sul luogo; non 
cfftì le truppa che arrivarono soltanto 
verso le 9 e mezza. Sul luogo v'erano 
carabinieri,,fra,cui il maggiorecav.La-
vista, il capitano ed il tenente; il Pre­
fetto comm. Gamba, l'Ispettore di P. S. 
cav, Bertojaji delegati Lieris a De Santi, 
il -maresolalìd di P. S, Locatelli, il ma­
resciallo dei carabinieri, guardie di P. 
S. in uniformò ed in borghese. 

Vedemmo pure nel luogo gli assessori 
municipali conte di Trento, cav. Marco-
vioh, doti. Cappellani e Disnan; Il con­
sigliere comunale dotti Romano ed altre 
notevoli persone i cui nomi nella folla 
e palla confusione ci sono sfuggiti.., 

in tutti incuteva terrore il terrilii.le 
incendio, i danni del quale non si pos­
sono ora neanche approssimativamente 
calcolare. Noi siamo partiti dal luogo 
allo 9 e-tre, :quacti e-già; l'incendiò po­
teva dirsido.mato nell'ala sinistra interna 
dello stabilimento; era,già avanzato il 
salvataggio nelle altre parti incendiate. 
Ma, nelle, case annessi^, ohe erano in-
prossimo pericolo, ed il cui ingresso, 
come abbiamo d6tto,è dalla strada di 
circolazione verso il Ladra, tutti gli'; in­
quilini (Spaventati asportarono mobili, 
snppell?tili, ìnduraanti, biancherie ecc., 
il tutto:depositando alla rinfusa in terra 
nelle adiacenze, ed alla cui custodia Sta­
vano i Carabinieri. Quegli inquilini, sal­
vati dall' incendio, avranno lo stesso,' un 
danno .non indifferente per qnell' ina­
spettato ed urgentissimo sloggio ideile 
loro robe. ' ' 

Non è a dirsi della folKi accorsaisul 
luogo e; non mancavano le signore e 
signorine in eleganti toilettes e le belle 
borghigiane in abiti da festa,) che Va­
rano recate, a ouriosiire ed a fare Je; so­
lite aselama^ioni di, Ofrore par l'avve­
nimento, clieperò'.'.è. sempre uno spet­
tacolo per certuni che stanno li a 
guarare per delle ore impassibili. A 
noi invece stringe il ouoi'e nel vedere 
queir opera vertiginosa di distruzione! 

Abbiamo detto che ancora non si 
possono calcolare i danni: un danno 
grave è certo intanto: quello della óes-
sazione del lavoro per qualche tempo; 
danno che nessuno può indennizzare. 

Sappiamo che i' signori Volpe hanno 
coperto di assicurazione fabbricati, mac­
chine, legname e mobili, colla Soeiati 
d'assicurazioni generali di Venezia ; il 
signor Dall'Oste odila Riunione adriatica; 
di sicurtà di Venezia. 

Un.particolare. Quando fummo sul 
luogo noi, e tra i primi, vedemmo nel 

cortili: la algjoi',1. Volpe, madre dei 
pro|iri(-lari, olio guardando alla fabbi'ica 
in tamiiiev'era tri .preda: alla :cioitàMi,i-,: 
zioue. Alcuni signori si prestarono, ad; 
allontannrla ed accompagnarla lungi) 
dal luogo del disastro, 

# • . 
Fummo nuovamente sul luogo alle', 

11. e l'incendio poteva dirsi completa­
mente domato. Soltanto continuano, al­
l'ora in cai scriviamo, a lavorare la 
pompe per estinguere ancora quel fuoco 
ohe cova fra le macerie e fra i travi 
dalla rovine fumanti. 

L'ala sinistra dalla fabbrica che dà 
sulla roggia è rimasta intatta, mentre 
quella sinistra interna e gU altri annessi 
fabbricati sonooorapletaraente distrutti. 
La causa dell' incendio non si è potuta : 
conoscere e si presume possa dipendere 
dalla troppa accensione dei forni: nulla 
però di positivo. 

Oorae abbiamo detto, tutto è assicu­
rato, a nouisi può ora calcolare i danni 
materiali ; il daiino maggiore è poi quello 
dei proprietari in causa della cessazione 
parziale del lavoro ; e poi nello stabi-
litnento sono occupati circa 350 operai, 
metà dei quali in causa dell'inòandio 
saranno privi del lavoro e perciò dei 
mezzi di sussistenza. , • 

Stante il tempo òhe stringe non 
abbiamo potuto estenderci in particolari 
sul luttuoso fatto, né fare tanti : nomi 
dei presenti e di quelli che maggior­
mente si prestarono a rendere meno 
grava l'infortunio. 

A r r e s t o p o l i t i c o . Il Piccolo di 
Trieste giuntoci ieri contiene la se­
guente notizia ; 

«Ieri nelle ora pomeridiane tenne 
arrestato nella propria abitazione in via 
Barriera vecchia, il giovanetto Edoardo 
Ercólessi, d'anni 16, natlTO ili Udina, 
allievo della scuola di via Ferriera, il 
quale è imputato di offesa alla Maestà 
Sovrana ».r 

— I lottorl avranno certo appreso 
dai giornali di Trieste, ed anche da al­
cuni del Regno, che l'accusa contro il 
giovane Ercólessi, partita dall'autorità 
scolastica municipale, ha avutolo strà­
scico di una interpellanza nel Consiglio 
della città, durante la quale il pubblico 
numeroso delle tribune manifestò il suo 
malumore contro il podestà dott. Pit-
tori. Né'la cosa è finita li, perchè si 
dica ohe gli elettori del dott. Pitteri in 
una prossima elezione non gli confer­
meranno il mandato, in segno di, bia­
simo pel suo contegno in questa brutta 
faccenda. 

C r i s t o a l l a f e s t a d i P u r i m . 
L'applaudito lavoro di G ovannì Bovio 
"sarà probabilmente rappresentato al Te­
atro Minerva verso la metà del pros­
simo mesa di luglio, dall»; jj^mpagnia 
Zaoconi-Pilotto. 

Augoriamo ohe si MÌIBT'I la lieta no­
tizia artistica. 

T e a t r o I n n e r v a . Il gran Circo 
equestre italfl-egiziano di F. Amato, di­
rettore è proprietario, di passaggio, darà 
lin bresissimo corso di rappresentazioni 
ne.ir^trante settimanii. 

Sanda cittadina. Programma 
4ei pezzi ohe verranno eseguiti, questa 
sera alle ori 20 sotto la I oggia munì-
cipale : 
1. Marcia « Tre colori » Arnhold 
2. Sinfonia < AroKIo » Verdi 
3. WaUzer « Ove si canta » Fahrbach 
4. Finale I» « Jone » Petrella 
5. Fantasia «Edgard » Puccini 
tì. Galoppo Wess. 

I l c a l o r i f e r o c o m u n a l e par 
la.stufatura dai,bozzoli da- seta,'si chiUr.. 
derà domani sera 30 corrente. 

A i u m a l a t o . Ieri alle ore 6 e 
mezza dagli agenti di P. S. venne ac­
compagnato in questo Civico Ospedale, 
porche ammalato, certo Mauro Franco 
SCO fu Antonio d'anni 45, fornaciaio, 
nato e dimorante nel Comune di Nimis, 
proveniete da Monaco. 

Lia B i r r a d e i f r a t e l l i K o s l e r 
d i L u b i a n a venne premiata con 
aied!tsU% d'oro all'Esposizione interna­
zionale di Vienna 1894 dalle concor­
renze di Birra per l'alimentazione popo­
lare. 

Il giuri-ebbe a giudicare oltre 60 
qualità di Birra di quasi tutti i paesi 
d'Europa. 

Deposito e rappresentanza tanto in 
in Barili ohe botiiglie presso il signor 
C a r l o B u r g h a r t , Udine. 

€ b l h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al F e r r o P a g l i a r i ) ohe trovasi in 
tutta le farmacie. 

Col i luglio 
si apre uri ìiuovo Ibboiìa-
mento al Friuli ai prezzi 
segnati in testa del giornale. 

:I signori abboriati'tìHé si 
trovano in arretrato, coi pa­
gamenti sòtìio jiregati' di 
Dàettersi al corrente. 

L'Amministir^zione 

Parlamentojlazionale 
: ' OAMBEA DBI DBJPtJIAK 

Seduta ant. dal 28. 
Presidenza Damiani. 

Continua la discussione del bilancio 
dì grazia e giustizia a si, approvano i 
capìtoli siilo al 14. Il seguito viene ri­
mandato a domani. 

Sedutaipomi 
Presidenza BianchéH. 

Sì proceda alla discussione dei prov­
vedimenti finanziari e si approvano l'art. 
1 dell'ali. 0, l 'art . 2 dell'ali, e , nonché 
l 'art . 12 dal disegno di legge. SI ap­
provano pur» gli articoli 13 è 14 che 
implica llapprovazione dell' allegato ; e 
il séguito è rimandato a domani. , 

Sonuino presenta un progetto di legge 
per una sposa straordinaria di lire 100 
mila per rimpatrio di italiani dalla Fran­
cia, che vanne trasmesso d'urgenza alla 
CoiBmissìone dui bilancio. 

Vengono annunciate due interroga­
zioni e si leva la seduta. 

SENATO DB]^ EB&NO , 
Seduta del 28. 

Presidenza Farini. 

fia seduta è aòecla-allevg.SO, ,, 
Si rlpréiiilB fa discnssiono del bilancio 

di Agricoltura, Industria e Commercio, 
nella quale parlano diversi oratori. 

La;discussione è rinviata a domani. 

NOTIZIE E DISPACCI 
•DEt, MAJ-TIMO 

La situazione parlamentare. 
Jioma 28. — L'ambiente par­

lamentare è:; calmissimo. 
Donìaoi si fibirà la discus­

sione dei provvedimenti finan­
ziari. 

Pare che i'opposiziorie nbbia 
rinunziiito a chièdere altri ap­
pelli nominali. 

Continua intanto l'esodo dei 
dejjulati. Sòlaiiiente airestremà 
sinistra si nota qualche vel­
leità belligera. Mi si assicura 
che si tenterà di risuscitare la 
questione del plico segreto con 
i relativi scandali bancari. 

Si tenterà di farla prima, 
delle vaci^ze,, ma oramai "% 
Camera è' stanca di questo si­
stema â  base assolulameutè,ne­
gati va, e rio 0 se rie farà nulla. 

Ormai gli oppositori ragio­
nevoli jicDsaao di rinviare a 
novembre le ostilità, che ' si 
apriranno certamente sulle pro­
messe economie,''so il Govèrno 
non presentasse un ,; progetto 
concreto.. 

Mi consta però che il Go­
verno studia attivamente per 
presentarlo infallanteménte.::: • 

Hieeiolina 
yera-arricGiatrice. 

d e i c a p e l l V 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Fi renze 

Nuova rinomata in-. 
Yen'iione por dare ai ^L^, .• 
capélli ti!aa;p9rfettii e - t " ' 
robusta arricciatura 

Coli'uso contiauuto 
dellaRìcciolina tutte 
le BÌgnóre eleganti ijo-
tranoo ottenere la loro capigliatdpa arricciata 
atu^iendameato co v.'à di. moda, o colla più breve 
e flemplicQ ap.lio tzione.' Basterà bagnare i oapeltìi 
eoa la RicdoUna per ottenere isiffutaueamoute 
una magnidcu arricciatura cbe rimarrà inalterata 
per parecchi gìorui. 
Prozio della bottìglia con istroEiQaa X J . J2^.^0 

Trovsmi vendibile in Udine presso l'Ammipi-
Btrazìoue del QioiDale Ji: Friuli. 

Comers commerciale 
'''É^àsìlióili'' 

ìtii* 

f p 
oaiissoit 

oQiuj); 

li! 
=3 A. 

Il 
-1-1 

L i s t i n o ù f l l c l a l è 
dei prezzi fatti' sul mercato di Udine 

.il-28.giagno 1894, 

• -.., i,, ,-.C?^^nÌ' ,, ;. • • •'^>. rri 
Prum«nto i /i ill'lttj da 1* 
Granoturco ' ' " *̂  ' di '„ 
OiaUone « da „ 
Oiallonoino . « da • 
Semi Giallone • d a » 
CiDqoantiao ,-, -«-da- • 
Segala > da • 
Sor^orotio , da • 
Lopini al quinta da. • 
n,.ì„„ii (del piano ., da » 
" 8 ™ ' ' (alpigiani „ da . 
Ono .brillato :. .• da • 
Patate'-: • '.'.••^•••'•m.èimj'm 

Frutta 
Pera «I quiotale da lire 16..- a —— 
Pomi . . . 8.12 a ^ 
Ciliege . . . 10.— a 20.— 
Suaini • • • ^ . — a 
Fragole . ' , 1.00 a 

Fofagffi e oomòustibili 
./dell'alta I. q. alquint. d à ' , 6.40 a 
S) ' U. . da • 4 3'> a 
È i d°'l6'«»"» !• n ^ " •l.iOa 

U. , da . C—a 

n".-t-l-

"à-alw 
7.60» 9.B0 

0-00 

B.90 
5.80 
5 — 
8.50 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 28 giogao 

Ita!. B «/o coDlantì ex ooup. • 
w fine mese . . . 

ObbtIgftxloQi Aana Bcelaa. 6 °/c 

ferrovia d'Italia . . '. . . . , . 
3 «/. Italiane . . . , . 

fondiaria Banca d'Italia ^ "/o • 
/ . , . . . . 4 Vi,.. 

: • 6 I/o Banco di Napoli. 
fet. IJdine-PoQt. . . . , , , . . 
Foiido Gaana Riip. Milano B",'! 
Preatito Provinola di Udine . . 

Binca d'Italia 
• di Udine 

- • Popolare Friulana. . . . 
" Cooperativa Udinese . -

Cotonidoio Udingae 
.-. .'-:; vèneto (.••.••;>9. . • 

^poieti TramWa di; Udiie. . . 
I: • f^rr MeridioaSlì ex coup. 

- • : * Madl^rrauée . . . 

.?^ncla .V . .• èiitìqaè 
0Brmaaia . ; w 
Londra. , . . , , , , , , • 
Anstrìa e Baneonote, . » 
Ooronè in oro . , - , . / , . • 
t̂ apòleonl . . . , , , ' , , . . \ , 

m i i i i u i (ii«j>itcoi 
(3hin?ara Parigi aa eoopous , . 
Id.' Boulevards, or? I l i / , poai 
IJendenia buona.: ;̂  ; : .,' 

1894. 
37 gin., 

87.80 
87.48 
87.-

liSgiil. 
87.30 
87.40 
87. -

292.- g 298.-
272:- 273.— 
452.-
469 — 
•)21.-
430.-
506.-
102.-

176.-
112.-
115.-
38.-

1100.— 
1 9 S -
7 0 . -

( 0 1 . -
440. -

110.76 
186.76 
27.91 

3 2 8 . -
U Z . -
22.15 

"79.20 

4 7 1 . -
169.— 
431.— 
48S.~ 
1105 — 
1 0 8 . -

776.— 
118 . -
116.— 
3 8 , -

l.IOO,— 
195.— 
7 0 , -

60*;— 
4 4 B : -

110.76 
186.66 
27.89 

223 — 
1.1(1% 
22.15 

79,25 

ANTONIO" ANGELI, goreota reépon»abile. 

CABTEPERTAPPIZZEHIE 

Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo 
d-OrlàUdi dt Clvldale, con 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveccbio. 

Per quegli articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta tnedesiiiia tirovasi un ricco 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità, di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

8i assume nure la SnéssEi in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete dd'Wrè Ì0 a 
lire SOO. 

D'affittare In Tàrcento 
in posislone oeBtoaliBBlmtt 

GtkSA CIVILE 
voUado ft&ohe aumoblgUata 

DUE NEGOZI 
Per trattative rivolgerai in .Gemona 

presso il signor Qiuseppe de Carli od 
in Odine all'Amministrazione del Friuli. 

Tord-Trìpe • 
inrallibile distruttore dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. — Raccorasndrti p ^ 
porche Don p-ricoloso per gli «ni- W 
mali domestici come la pasta ba- f^ 
dese e altri preparati. Vendesi a r 
Lire li al pacco presso l'Ufiicio 
Annunzi del Kiornala « I l Fr iu l i f . 

A c p i t t l H E l E R G « a ) 
"JOHAffllISBRUHNEH,, 

Medagìia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona l88s 

Diploma d'onore a Graz 1880 
e Trieste 188S. 

Alcalina, acidula, lìtica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

I^a più eooBOSlìoa fra le migliori acque 
medicamentose da tavola. 

Surroga completamente la più celebrate 
acque minerali delle loatttne fonU di 
Bllin, 9iBBsMM, Vlohy, Fentseliar, 
Sélters. * 

Riconosciuta, dopo il trasporto, di com­
posizione conforme a quella trovata 
dall'illustre ohiìnioo fiottlieb, dal o»7. 
prof. a. ITalilno direttore della regia 
Stazione sperimentale agraria di Udine 
e da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
yOteiaher^erg esiste un rinomato sta-

bilimeatò fi aura. 

: RasDresentaia pirale mi ipsito presso 
HcQ & Zavagna 

( J d i n e - Viale della Stazione - U d i n e 
: Vendesi nelle principali Farmacie 
e Drogheria, 

ua di Cilli 
vedi avviso in 4. pagina 

\ MASSI E CORBELLI ì 
m MANIFATTURE • SARTORIA ® 
^ Confezioni Mada - Palliccaria - Impermeabili - Specialità ^ 

^ Via Paolo Canciani a Rialto — UDINE — Rimpetto al negozio Volpe A 

® . . . . . . . "" 0^ 

J : T AssoiÉBBtoi* estere e izioDali h 
^ . Si assumono pomraissioai per confezione tanto per uomo come per.: j | t , 
^ signora. .. •. ^ 
® 11 tagliatore signor Óoràelli Ltttgi g&vaatisee i vestiti anche senza ® 
jà bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

I»I«I<:KZI n i TUTTA cortiwii.'viErvKji 

• 
m 
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IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 Friuli si ricevono escìtisivamente presso l'Ammiiustrazione àéi Giornale in Udine 

FORNITORE 

Di S. A, IL DUCA REGNANTE 

BREVETTATO 

DI SAésÒNIÀ MÌ^ IN ÌNGEI Ì 

ACQUA COLONIA O R I É l f I t È 
@- HERMANN « NIILltìNO (M m̂'aetiô ùka); 

S e r v e 
p e r 

Toele t ta 

, Tìeniltel-
ciò. 

Proft imo 
,.̂ .. da,'"-" 

' '• '̂ tJÀÉiiferb' 

L'Àoqni ColoDia Orientale si disliiigue : 
d'un squisito' profamOj buono per faJjoletto, 
dpiiiioso, per l'Acqua da lavarsi e per il 
Bagno. 

Oi*'»i«d6 preferita l'Acqua Colonia Orien­
talo a qualunque Acquii ,dei don|i, perchè , 
colle sue,quaii6à.b<(sflmiclie forlificn (o/gen­
give'od iinpéais.èe le carie HM denti, inan-
t. nendoli bianchi' e sani; e profumando • iiello 
stesso tempo anch' l'alito. 

Per dare alle Camere un dislintó profumo 
si. spruna de '̂Acqui^,Colonia Orientale con 
un vap^rliiitOrehgiMndn parecchia volto 
nella'-Stflby'ctìa si vlfblei profumare. 

Serve 
per 

la fes ta 

BolorI 

Preser­
vat ivo 

di 
Malattie 

Mescolata a meli con Acqua pura viene 
mollo rtccomandala l'Acqua Cblónia Oriorii" 
tale come LoiìoBe por I» Testa, to|lii'ndp 
la fot fori, ai capelli e rinforzando le radici 
ds^li stessi, rilasciando 0", d>-lica(o profumo 
pir lutti il giorno. 

Perle Essinzo e'vèrirbe eh; eont'ei.o, viene 
addperoia' ' l'Acqna Cófom'a ' Otknialé por 
coittbattcro il Mal di Cupi e 'e NeTralgip, 
come pure si pnò consiuliare, qiiiido si 
soffre diilori di renma e dì gotta, di slrofl-
naro lene con Acqua Colonia Orientale le 
parti dolonse, ^ : 

Per ipresefifarsida qnalunqn.' mahittìaìn-
fottiva',copviene .spiaquaro bene la bocca con 
1|2 cucchiaio,, da, caffé di Acqua Colonia 
Diimtale'é 3. cucchi i di Acqua piirs. 

L'Acqua della'doloniaOrieniate si vehde in tulta.lUllada tulli i buanl negozi in {laoOni dà t^ 1.25, 2.60, 6, IO 
Guardarsi dalle èóntraffàiioni ed imitazioni ed pSfijérii'/ò'/Si'm 'tiCfS*rÀ V« IliSltHAIIIIV. sul colto della b ttiglia 

a p i o OBIETTALE 
Msema concenttata di recente novità 

Vóndiai iri^flaconi'da'Lire 3> S 6 0 . 
.,.>„ ,;|,. ...:, -., r O———— - I ., 

Vendesi a Udine,dai siiinori Eniico Masin chinchgliero, e dai parrucchieri Guglielmo Rumignu'af,- via Dani 1 i Màiin, e 
GiiHoppa QorVBSutlii via Rialto. A Milano da e . IlBim^illim, via Monte,Napoleone S3 (Pa'azzo Banco di Napoli) e nelle 
sue fré. Succursali, ddi'È/«'o>ic CoDpera(TOO,i«iji''S(aj5S;ii, f. SapoW/i, ecc. Ó , . . . , , , ; , , , . : , : 

ACQUA 
Como per lo passalo i loltosCritti;vendono'; anche qicst'unni la'Mien 

conosciuta Aef|i<a niln«r«l<^ illciiilliia d i Ko<<4reinl(K presw Ro-
bitsih (Stiria) detti anche A()<|nA <t( Ol i t i , di cui garantiscono la purezza 
essendo la sorgente sicura da inliltrazìoni d'allre aéijUe come awitìle spesso 
in altre fonti, ; ,, 

1.8 sue qualità me'Ucampntoe h; fanpi raccomnndare cltrechè .come 
acqua da tavola, nello diverse affezioni de lo' sloni'ar'o, didla vescica, coirìo lo 
attesta o nuin rjgi cortifloiiti di priinarie notabilità mediche fra Cui il Prof. 
Sominola S nators durBijgn'.,' iì Prof. Oo Dóìni/iicis di Napoli ed i Prof. 
Go tliob di Graz e F a Cesco Schustisr di Rohitsch ed altri., 

Venditaal minuto presso la I lott lgUcri .U i l » r t a — Vìa Pao'o Canciani. 
Deposito all'ingrosso in U d i n e — Suburbio Aqui'tììii; 

Fratelli DORTA 

I ri 

il 
D 

ed altre malattijBDervosPj si guariscono radicai'-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO ,fi/iSSAR]NI 
DI BOLOGNA 

Si trovanp in,Italiaefuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis rOpiìsColo dei (jtianti. 

G
T T T l i 'ff^ 1 I P ^ ' • •H R iHI f iA I MBH'TIi' ^ "»•*' ••l>PB«'on4emèn«e dovrebbe essere: o scopoidi ogni an.- tS 
I I 1 1 U f i l i e U " ' " " . ^ V " , , " ' ^ ' ^ " * " malato; ma invece foltissimi .sono,coloro che,,affetti da, malattia 
1 I V^ • • i ! • • segrete. jBlennorragie.'in generai non goardapo, ,cho à far scomparire al più presto l'atiparenza 
%0 ETtL-m, S. & a . Ik «••( del mulo ,che li tormenta, anziché distruggere ,pifr sempre « radicalmente la ca i i sa ohe l'ha, 

prodottaj e per ciò faro adoperano astringenti dannosissimi ,a M a l u f e . p r o p r i » ed a quella "dolfà ' p r o l e ••BÌ»'ÌB'l'iaiì'«^ "Ci6̂ ŝ 
code tutti i «iorni a quelli che ignorano l'esistenza delj^ p i l l o l e iel-Pròfessqro,,LUIGI PORTA dell'Università di Pad'Va, e della 
l i i j xliiiic novci l t t che costa l i r e X. i, : . , ' ^ ".' ' \ ' ' .' ' l ' V ' ' ii '• >''• i5 ' ••' -'"'i •>• •> • 

Qucstfe pMlulCf ché'oontanU orttal'.treatadue'annnì di successo incontestato, per la: siiCSoomihùS.erperfette guarfgl'óni degli, 
scoli iìl. re'eoti chrf criiitói,'^ nii,- éomfeslp attesta il valente dottor B n z z l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio chi p'iicmentf.jjH'scqua 
sedativa guariscano r « m o « l m o « * e disilo predetto malattie (Dlennorragje, catarri uretrali, erestringimeàti d'oi'ina)rSl*EÌlJÌe'ieA»B 
UENU IiA H V(i.%1'T'l,1.0gai giorno visite medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. (Consulti anche per corrispondenza. 

• ì l i 

m SI DÌPPIDA 
che la soja Farmacia Ottavio GaUeani di Milano, con Laboratorio in Piazza. SS. Pietro e 
lino, N. 3, possiede là red«li(ìi (ì-nìiifiililttrale r l e ' e t t a dello vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

lnvian>lo vaglia postale di I , l ro 3 alili Farmacia A n t o n i o T e n e » successore .al: e a l l e a i ^ l — con .Laboratorio chimico 
Via Sptdari, N. 15, (filano - si ricevono franchi,peli Roguo od all'estero: Una scatola pillole del Professore lil^lgrl l ' o r l a e, un 
Uacone di Polvere p^r arqua sedativa, coU'istruziohe,ani mòdo'di usarne. ' ' 'ìi ^ •' •;: 

RIVENDITORI,: In Bd.lne, Fabris A.,'Comolli5F.,i:Filippuzzi-Girolauii, e L . Biosioli farmacia alla Sirena; eoMl isla) : C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; Trieste,'Farmacia C. ^anetjj', 6 . Serràvallo; asara, Farmacia N. Androyicj'Brento,, Ginpponi, Carlo, ; Frizzi 
C, Santoni; S p a i n t r o , A,ljinovio;,Vei«'ejtla, BiJtnér ; FI rime, G. Prodram, Jackel F.; MIlBuo/fShilimento C. Erba, "Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galloria Vittorio Emauuoto, N.: 72, Casa A, Manzoni è Comp., Via Sala, tj', 16; Homi» Vii» Pietra, «^96, 
0 in tntte le principali Farmacie del Regno. 

É'D'fl 

VIA QRAZZANO " - VIA GUAZZANO 

A.WÌSO ai cacciatori 
Il sottoscritto tiene depòsito;^ di Armt; d a ;oacc i« 

a d u n a e a due cfinne,,ad AVANCABiCA, aìlaiFUSCÈ. 
ed a PBRCUSSIONli CENTRALE; ottima sistema, nonché; 
ArÉnit la d i fesa . Compera e cambia qualunque arma 
vecchia. , . ., , ! 

Specialità,reTO^'ì;er,s!&' co;rta misura, bastoni ed om­
brelli,'animati.. : ; :, ,,,: ; ' ii ; > . : ; ' , r : , :.: ,:: 

Polvere, pallini e capsule di scel ta qual i tà a .PREZZI 
-MODICISSIMI da non temere coneorrenza. . , i 

^,^ ^'t ; M O K ' " G A E T A N O " ' • ' 
.Udine, Me'roàtoveoohio, Via del Carbone 3. 

O H A S U U a*'i<!unoviiiLiiio 
j .Partente Arrivi Partente Arrivi 

U i ub l»K l VÈHiZìi i > . t ' r B N E z i i t Ééii»(̂  
M. 2 . ~ 6.65 D; 6.05 7.46' 
0 . , 4.60 , ,9.10 0. 6.25 10.16 
M.« 7,08 lO.U, 0 . 10.65 16,24, 
D. 11.26 14.15 D'. 14.20 16.56 
0. 18.20 13.20 MI' 18.15 28.40 
0 . 17.60 2S.tó P-:'im ,21.40.. 

. D.'20.18 ' aS.Oii": 0. '823CÌ' j . . - ? : ] 2 j g . i 

p, 

L ' a t a s s i a locomotrice ' 
guarita co! metodo Brown-Seqaàrd 

II' Prof.'Brbwn-Sóqiiatd cita 314''caiì di ataiBià 
locomotrice gaariti in poco tempo col; proprio ; 
metodo di cura. Rappresantaota per r Italia del: 
l'Insiitùì' Séqmrdien ii' PtiTisì è il dòlt; E. 
Jon», Vi»,ChiusB,3,;Milano. : : ,.; 

PREMIATO GON PIÙ MEDAGLIE 

AHTICA E BlMOfflATA SPEGIILITi 
DEL. C H i m i C O F A R M A C I S T A i 

E CANDIDO D O M E f l G O 

Questo treno ai ferma a Pordenone. 
(*t), Parta, da Pordenone. • ; 

D i CASJIBBA i SPIUHBBaaO I DA ^PltlUBBBOO A C A S A U S Ì . 

0. !9.30 10.16 i 0. .. 7,65 , ,,.8,46, 
M. 14.4S' :; 16.36' 'iM.ls.l'iV ÌB.;68', 

: 0. 19.15' ' 20... fO.' 17:86" 1S.»6 
1 ' . ; 

i PQKTEBBA n* POKTRBB* 1 OOIBF 
' 0, '6.65 9 . - 0 . 6,80 9;26 

n. 7.55' 9.65 Il>; -9.29 11.06' 
0 . 10,40 .' 18 44 0. 14.89 17.06 : 

n. 17.06 19.09 0 . 16.65 19.40 
0 . l7.3a,f ;ii.,?0,60( D, •1.8.37'.(, .'.ÌO.OS;.' 

CQÌneìàetìz6 — Da Portogroaj^ per'VeiiMia 
ale ore IQ.lS.e 19,52 Da Venezia arrivo alta 
ore 13.16. 

Bibita salutare in qualnague ora delgiorDÒ - PféfèriMle al Selz od al fernet prima dei ptótiH 
del Vermoutli-Veadesi nel principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

all'ori 

[ D i UDinK i PUnTtlQB. DA pontooa. i U D I H F 

' 0. 7.67 9.57 M. 8.52 9.07 
M. 1.1.14 15.46! 0 . ij.sa 15.37.. 

; 0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
t D i ODINE i ClTinAI.E ( P i CIV1DÌ1.E ' i lIDiilB 

M. fl.lO 8.41 0. 7,10 7.88 
M. 9.10 9.41 Mi 9.65 10.26 
M. 11.30 12.01 M ; 12.29 ' 1 3 . -
0. i5.ia 10.07 0. 16,49 17.16 

j M;ii9l*4'? 5 iao;ia;r OJ20i3a; f i'ÌVS.M ''• 

Dlg|H!/|AflAZIONE ; . . ...:. ; 
Avendo spesse volte prescritto l ' i l l i l i t o D ' U W l i l E del chimico-farmacista Uoitiénico'' 

l>e CniidSdo nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimàtitb-' 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti' Qgùi ' 
qualvolta mi si presenta l'occasione, qaale' bibita salutare, piace-vole, da"preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito^ 

In fede 
Palermo, 2 aprile 1891. 

Prof. Uolt̂ 'CK Baiidlera 
, H e d l e o M u u l o l p K i e r t l *"Me'™"—Specialista per le inaljittfe dipoUo 

DÌ ODIHB i TBIESTÉ' •'DA Trf'ik'b'ipi'" ' ' ' i Ì D D l « ' 

M. 2.66 . 7.28 . 0 . : 8.36 U.07., 
0 . 8.01 , 11.1811 0. , 9.10 12.65 
M. 16.42 )9.86 0 . 10.45 , 19.30 
0. 17.80- 20;t7 M. 17.40 1.65 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
i ]ni :vR-iS/iN D A N i E i i i : ' 

Arrio! 
D i U o m E A 8 . O iKIE tE 

B'A. 8.— ' 9.^2 
B. A. 11.20 is.m 
B. A. 14.45 18.83 
B. A. 18.10.; 19.63,. 

Parteme Artipf 
D i 6 . DANIELK i ODIBK 

: 6.50 R.A. ».3i 
sUìtóiSiiT. laSO." 

13.60 R, A. 16,30 
. ..ISilO 8,;l!. ie,?0. 

mm 
%, 

. > ^ ' Mi' 
C0NCK5S10NA1U0 • ^ 

' • ' - " • MTLANO' ' ' 
Avrete sempre appetito, so 

pr,irna dei pasti ifare.je, uso del 
l?'èrro.iCI«lni<-';*l»Ìcrl_ li­
quore'stomàtido'r'cost'tuerit'e.' 

FellcBBisIerl e C-Milano 

llNGHIOSTRòf 
Und.elobile per marcare la lingeria, 3 
! premiato all'Esposizione di Vienna sj 
ij 1873, Lire (DM A ài flacone; Si vendo W 
j, air'UiEiiio Aiinnizi deh giornale il I 

«Friuli> Vi^ prefpttura.p. 6,,Udine. S,,. 

^Brunitóre istantàfl^ep^ 
9 per .pulire ,i,̂ ti>ntn?ie«qiBnte .qua- \gj 
H lunqùò mètàllb, croi aigéntd, pac- ^ 

.•J' fong, bronzo, • ottóne eoe Vendesi P 
' S al prezzo,di Centesimi JS presso P 
a l'UfUcio Annunzi dal Giornale il rt-

, S .FRIULI, Udiiiè Via della Prefet- P , 
P3 *ura num. 6. S. 

^Briitìitore istantàneo ^ 
-)Udiae 1894—Tip. Marco Bardusco(-


